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In Firenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n. 44 
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Firenze, 24 maggio 

10012 "PMRE NI DIREI LISA MRIOTOT TA 

Si pregano i signori. Ufiziali 
dell'esercito abbonati al giornale, 
che hanno: bisogno di una muta», 
zione nell’indirizzo, d'indicare al- 
meno, se ‘non possono unire la 
fascia d'un numero antecedente, 
il luogo' ove "prima loro ‘lo si 
spediva. 


(RD ATA TETTO DI TI INR PLOT IO CATO CINI 


I COMPENSI TERRITORIALI 

Se è poco probabile che si riesca ad 

indurre l’Austria a rinunciare ai diritti di 
possesso e di politica prevalenza conferi- 
tile da trattati solenni, finchè la. forza al- 
tri non ne imponga, del tutto impossibile 
ci sembra chevsi giunga a ‘trovarle dei 
compensi territoriali. 
‘ ‘Dove pigliare i territori da cedere al-. 
PAustria in cambio della. Venezia. e per 
l'abbandono de’suoi diritti. sui ducati del- 
l’Elba? ( 

Non trattasi di isole e di terre non oc- 
cupate ‘od abitate da selvaggi nell’Austra- 
lia ovvero in qualche remota regione del- 
l'America, di cui l’Austria. non saprebbe 
che farsi e delle quali niuna potenza eu- 
ropea potrebbe nemmeno disporre, bensi, 
trattasi di indennità territoriali in Europa 
ed in paesi confinanti coi possessi au- 
striaci. 

La politica del. Govefno diVienna ri- 
spetto a questa quistione non è un mi- 
stero per alcuno. Essî ha per base il 
predominio dell’ arciducato d'Austria su 
tutte le altre parti dell'impero, è fondata 
sulia. prevalenza della stirpe germanica, 
considerata come la forza principale dello 
Stato. I fogli di Vienna che non vedreb- 
bèro per l’Austria alcun pericolo ove ri- 
nunciasse al Veneto, dichiarano che ri- 
guarderebbero: la. monarchia siccome mi- 
nacciata qualora il centro della sua. forza 
dovesse essere trasportato da Vienna a 
Pest. Non fa d’uopo di dire come, secondo 
gli uomini politici i.quali sanno resistere 
alle prevenzioni e giudicano spassionata- 
mente dello stato presente dell'Europa, 
tale spostamento, lungi dal rovinare ’Au- 
stria, le preparerebbe un avvenire più si- 
curo e prospero. Il Governo «di Vienna 
non ‘è di questo avviso. Esso preferis 
di sostenere ‘una lotta ostinata contro la 
Prussia e di compromettere la pace eu- 
ropea, anzichè abbandonare i suoi dise- 
gni e. rinunciare alle sue aspirazioni in 
Germania. 

È in Germania che 1° Austria vorrebbe 
de compensi territoriali. Essa medesima 
ha fatta tale richiesta al governo di Ber- 
lino colla nota del 24 dicembre 1864. Ma 
quali compensi può essa ottenere coi mezzi 
pacifici? La Slesia, a cui essa agogna, è 
tale provincia che maila Prussia non'sì a- 


datterà a cedere. La-Prussia vede in Ger- | 


mania delle provincie «da | conquistare, e 
non ne ha nessuna da cedere all'Austria. 
Quale potenza vorrebbe consigliare la 
Prussia di disfare da un lato l'opera di 
Federico. Il intanto che dall’ altro si ac- 


cinge a proseguirne la politica ardimen- ' 


tosa e nazionale? 


E quando pure si trovassero dei com- 


pensi territoriali all’ Austria în altre parti | 


della Germania, sarebbe una politica as- 
sennata © previdente l’avvicinare  viepiù 
la Prussia e l'Austria, «gittando per tal 
guisa muovi semi di dissensi, di antipatie, 
di gare, che non mancherebbero col tempo 
di recare frutti funesti di conflitti e di 


guerre ? 


L’antagonismo delle due grandi potenze | 
fatalmente riuscire ad una : 
guerra, perchè non può cessare che colla 
sconfitia d'una delle due, perchè în Ger- | 


tedesche debbe 


mania non ci è altro modo’ di durevole 
aggiustamento. Qualunque quistione sor- 

dopo , 1 antagonismo ‘scoppierebbe 
più violento. Definite la quistione territo- 


Noi non possiamo essere sospetti di. voler 
difendere quel. voto. Abbiamo combattuto 
larticolo e'con argomenti che ci sembrano 
tuttavia validi ed incopfutati. Ma crediamo 
che i giornali francesi smarriscano la retta 
Via, sollevando na quistione di diritto. Essi, 
fanno come que’ nostri deputati, i, quali. 
non trattarono che” questa quistione. La 
Camera non è un tribunale giudiziario; è 
un’assemblea politica, e qualunque possa 
essere il. suo voto in una controversia 
giuridica, in cui sono ‘di' mezzo i diritti 
dei terzi, esso non tronca la quistione. La 
causa si può sempre portare dinnanzi a’ 
tribunali, secondo’ le leggi dello' Stato. 

La quistione è di opportunità, di con- 
venienza, di ‘onore, anzichè di diritto. Non 
neghiamo che vi'siano delle ragioni da 
addurre dal lato giuridico, ma difficilmente 
si potrebbe provare che lafimposta abbia 
il carattere di ‘tassa ‘speciale. È il modo 
di esazione che è"speciale,' non l'imposta; 
tanto è vero che le cedole del debito pub- 
blico furono assoggettate alla tassa sui 
redditi della ricchezza mobile e non ne 
era sorta alcuna. opposizione. 

Ma le. considerazioni: politiche ‘e morali 
ci sembrano abbastanza ‘importanti per 
dimostrare l'inopportunità del quinto ‘ar- 
ticolo. E questa inopportunità è indipen- 
dente da qualsiasi dimostrazione che ci si 
minacci. Coloro che desiderano sì ripari 
al voto della Camera dovrebbero essere i 


riale, e si rivelerà nella quistione della 
riforma federale. Volete convertire la Con- 
federazione in uno Stato federale con go- 
verno centrale, con rappresentanza parla- 
mentare. all’interno e con rappresentanza 
diplomatica all’estero ? Sarebbe una grande 
rivoluzione; e «chi dovrebbe. coglierne i 
frutti? L'Austria o la: Prussia? Non può 
‘esserci dubbio che vera potenza tedesca 
è la Prussia e che tutto ciò che si facesse 
per rafforzare l’Austria in Germania, sa- 
rebbe a. scapito» della. Germania stessa e 
della pace d'Europa. 

Vi sarebbero in Oriente delle’ regioni 
importanti, che l’Austria non disdegnereb- 
be. Tutti gli uomini. di stato austriaci ri- 
conoscono che l'acquisto della Bosnia turca 
e della Serbia sarebbe assai prezioso per 
la Stato. Eglino, che respinsero ostinata- 
mente le proposte relative a’Principati da- 
nubiani, ma, che dovrebbero fare.la guerra 
per. impedire che questi. diventino delle 
province russe, piglierebbero di buon gra- 
do alla Turchia la Bosnia e la Serbia. Ed 
ecco risorgere la quistione d’Oriente ed 
imporsi all'attenzione ed agli studi delle 
grandi potenze. Ma sono queste deliberate 
a risolverla ? 

Innanzi tratto conviene rispondere a que- 
sta: domanda, perciocchè non si potrebbe 
dare all’Austria la Bosnia e la Serbia senza 
mandare in brandelli l'impero, turco in 
“Europa Bisognerebbedisfarer nel 4866 ib 
trattato di Parigi del 1856 e riconoscere 
per tal modo che la ‘diplomazia ha voluto 
appuntellare un edificio, che sarebbe stato 
meglio di demolire sino d’ allora. Senonchè 
la' quistione' è- più ardua. che non si'crede, 
e se finora fu’ solo ‘agitata’ e non. mai ri- 
solta, ‘non è perchè ‘al maggior numero 
| delle grandi potenze ne mancasse il deside- 
j rio ela volontà; ma. perchè tutte. vedevano 
‘ le difficoltà ed i rischi dell'impresa. 

Date la Bosnia e la Serbia all’ Austria; 
come contenterete la Russia? Anche que» 
sta ‘avrà il diritto di prendersi qualche 
provincia, ed estendere la. sua dominazione 


sul Mar Nero. Î È 
La Francia non ‘aspira a possessi: nel- 


l'interno, ma lo spostamento che derive- 
rebbe nell'equilibrio europeo pei cambia- 
menti territoriali che si disegnerebbero, 
sarebbe tanto. grave. che. ne porgerebbe il 
diritto di chiedere un'indennità territoriale, 
fnodificando i confini che i trattati del 1845 
le avevano assegnato verso l'Olanda 6 la 
Germania. » cs 

Per quanto il progresso della civiltà e 
la prevalenza degli interessi economici siano 
considerevoli, sarebbe contrario alla natura 
degli uomini e de’ governi ed alle quoti- 
diane lezioni dell'esperienza il supporre che 
trasformazione sì vasta dell'ordinamento, 
territoriale europeo si: possa compiere dalla 
diplomazia in una conferenza amichevole. 
I cambiamenti che si dovrebbero fare per 
soddisfare le varie potenze solleverebbero 
molte quistioni, ciascuna delle quali baste- 
rebbe per | provocare la.guerra. Depon- 
gasi quindi la speranza ‘di poterle risolvere 
per le vie pacifiche. Si restringa pure il 
campo. delle quistioni e delle trattative ; 
dacchè sono in giuoco interessi di, predo- 
minio e d’influenza politica e+de’possess 
| territoriali, non vha congresso che possa. 
nutrire la fiducia di definirle, per quanto 
| sia grande il suo prestigio e la sua 4ut0- 
| rità-Molto «meno potrebbe definirle.il com- 
| gresso ristretto: per le ragioni che abbia- 
mo svolte ieri e che sono confermate:dai 
| dispacci di Parigi d'oggi. Il tentativo della 
| Francia, della Russia e dell’ Inghilterra è 
| generoso, ma temiamo non sia per recare 
altro risultato che di dare alla guerra; alla 
; quale ormai tutti si preparano, delle pro- 
| porzioni più estese © formidabili. 
fit Via RSA re TA LE E SU 
L'IMPOSTA SUI FONDI PUBBLICI 
‘1 giornali francesi biasimano ed alcuni 
' con ‘molta asprezza il voto della. Gamera 
| de’ deputati ‘nella seduta del 17, con cul 
| venne ‘approvato T'art. 5° ‘de? provvedi- 
| menti finanziari. 
à 


stazione che possa aver l’aspetto d’una 
pressione anche indiretta. 

Non era questo il tempo di suscitare 
una questione. tanto grave e che colpisce 
tanti interessi. Mentre. la rendita. italiana 
è precipitata ad un prezzo ingiustificabile, 
non ‘si deve dal canto nostro porgere pre- 
testo ai nostri avversari di affermare che 
il ribasso è inevitabile, dacchè il Governo 
italiano mostra sì poco rispetto dei diritti 
‘dei. possessori di rendita, 

Pochi possono ignorare che quando;.per 
l'alienazione delle strade ferrate, sorse con- 
testazione fra il'Governo' ed i possessori 
di cedole dell’imprestito Hambro, fu pro- 
posto alla Borsa di Londra di escluderne 
tutti i valori italiani. L’opinione contraria 
non prevalse che ad una debole maggio- 
ranza. 

A Parigi si è fatto un passo più si- 
guificante. Il sindaco di quella Borsa a- 
vrebbe dichiarato al ministro plenipoten- 
ziario d’Italia che l'esclusione de? fondi ed 
altri valori italiani -dalle- contrattazioni 
della Borsa sarebbe inevitabile, ove Var- 
ticolo 3 fosse adottato. È 

Non sappiamo se questa minaccia ver- 
rebbe mandata ad effetto, però l’impres- 
sione che in generale si risente da tali 
dimostrazioni e giudizii, è che il voto della 
Camera fu giudicato come un atto che 
scema la fiducia e le simpatie nel go- 
verno ‘italiano. È 

Molti da noi credono che colla ritenuta 
diretta della tassa non si colpiscono che 
i grossi banchieri, nemici, come eglino 
dicono , d'Italia, quasichè non siano essi; 
che hanno preso dall'Italia al 74, 741,65, 
62 le cedole di rendita che-ora sono al 
corso di'40. Ma l'operaio ; il domestico , 
il cocchiere, ‘il’ bottegaio che impiegarono 
jloro risparmi ne’ fondi italiani formano 
in' considerevole stuolo che è meritevole 
di lotti i riguardi, sopratutto quando 
questi mantengono in pari tempo saldo 


mmm = 


LA STAMPA AUSTRIACA 


Non bisogna dimenticare che la figura ret- 
torica per la quale la parte è presa per il 
tutto, può relativamente all'opinione pubblica 
della ‘monarchia austriaca condurre a strani 
equivoci. A noi in Icalia giuagono quasi uni 
camente giornali di Vienna e se è giusto con- 
cedere alla capitale dell'impero quella pre- 
valenza che le spstia, sarebba però erroneo 
il tenere come cosa inconirastabile una, per- 
fatta consonanza dell'opinione degli altri paesi 
| della monarchia con quelta della città ‘prin= 
cipale dell’arciducato 4° Austria. é ; 

La guerra contro la Prussia a Vienna 
popolarissima ; 6d è facile capirne il perchè. 


5) 


"Tutti i paesi tedeschi della monarchia'‘absbur- 


\ politica che si riassume nel contendere alla 


stessi affetti, possono credersi minacciati da- 


primi ad astenefsi”ida qualunque manife-| 


onore del. paese. è 


ghese possono far.capo illimitatamente alla 
capitale per trovarvi l’espressione. di quella 


Prussia la supremazia in Germania. j 
Ma tutti gli altri paesi che. non apparten- 
gono alla Confederazione, possono nutrire gli 


gli stessi pericoli ? 

I giornalì viennesi ‘dicono di sì, ed è na- 
turale che tengano questo linguaggio. Secondo 
essi i czeki, i croati, i polacchi, i magiari. 
sarebbero anchfe più entusiasti per sostenére 
una buona guerra contro la Prussia. Ma è 
ciò verosimile? 

Alla vigilia di entrare in una guerra pode- 
rosa, è nostro studio di non lasciarci vincere 
dalle dorate illusioni che potessero in qual- 
che modo velarci tutto il cumulo dei sacri- 
fici ai quali dovremo sottostare. Non voglia- 
mo pertanto fare nessun fondamento su quella 
solidarietà d'interessi che abbiamo con molte 
stirpi che soggiacciono all'Austria @ lascere- 
mo dormire sotto la veneranda polvere de- 
gli archivi quei proclami’ ai fratelli dell’ Au- 
stria che nel 1848 abbiamo sperimentato 
piuttosto nel senso di Caino. Ma la logica ha 
pur essa i suoi' diritti, e noi domandiamo con 
quallogica le stirpi non tedesche dell'Austria 
dovrebbero concorrere con tanto «gelo alla 
guerra contro la Prussia. 

Se la ragione del malcontento di queste 
stirpi ‘fa sinora la subordinazione dei loro 
interessi ‘a quelli della politica tedesca che 
prevaleva a Vienna, perchè dovrebbero smen- 
tire così apertamente Ja ‘loro condotta aiu- 
tando l'Austria a conservarsi quel primato in 
Germania che è ‘appunto la -cagione della 
loro soggezione e del loro pregiudizio ? Come 
mai «i .magiari possono essere tanto neimici 
duualftg piane perchè ‘disse che il 
cei della politica degli Absburgo doveva 
essere portato da Vienna a Pesth!? 

Le'cose che urtano contro la ragione bi- 
sogna vederle prima di crederle, e noi aspet- 
teremo .di vedere le prove di questo entu- 
siasmo ‘dei ‘mon’ tedeschi 
di prestarvi fede. 

Che alcuni magnati ungheresi nati, cre- 
sciuti ededucati; a Vianna , come altrettanti 
infissi della Corte austriaca, dalla quale hanno 
onori e profitti ; che qualche ricco polacco 0 
qualche czeco ambizioso, che qualche croato 
infine, sentendo tutti più l'affetto della dina- 
stia che quello della loro patria, si propon- 
gano idi destare questo ‘entusiasmo, lo .cre-- 
diamo senza difficoltà ; ma che le masse delle 
popolazioni se ne lascino persuadere, mas- 
sime quando vedranno la soma dei sacrifizi 
che sarà per costare, è cosa cha finora bi- 
sogna relegare fra quelle meno probabili. 

Questa stessa stampa viennese, a riguardo 
della questione nostra, ha un'attitudine che 
ugualmente merita considerazione. ! 

Sulle prime diplomatizzò e parve dire che 
g\'italiani avevano mal garbo a voler ispo- 
sare la loro causa colla. causa prussiana. La 
causa italiana, parevà dicessero, ha già trion- 
fato nell'opinione dei tedeschi enon sarà 
lontano il. giorno in cui, per amichevoli ac- 
cordi, potrà comporsi. A Vienna si.è capito 
la cagione di debolezza che per noi è il pos- 
sesso, della Venezie, e non siamo alieni dallo 
sbarazzarcene; ma se l'Italia unisce la sua 
alla causa prussiana che profondamente fe- 
risce gl’interessi ed i sentimenti degli-austriaci, 
essa distrugge le buone disposiaioni nostre e 
ci cambia, a di lei riguardo, ‘da probabili a- 
mici faturi, in nemici irreconciliabili. 

Ora ha mutato linguaggio e dinnanzi alle 
voci di un possibile congresso , nel' quale si 
abbia a trattare della questione veneta, quegli 
stessi giornali, dianzi così facili ed arrende- 
voli, si sono irrigiditi nelle Joro pretensioni 
fondate nel diritto scritto ‘e. scongiurano il 
governo austriaco di mon: accettare nessuna 
proposta: su questo oggetto, perchè il solo 
ammettere cho vi sia una questione + veneta 
imporierebbenun giorno.0 l'altre. la necessità 
di accondiscendere ad una soluzione  qual- 
siasi. 

Iilinguaggio cattuale mostra qual: fosse la 
sincerità (di quello che antecedentemente ‘si 
era tenuto. Del resto sono sempre meschine 
risorse le prime ‘e le altre. Che l’Austria ri- 
comosca 0 no che vi sia una questione va- 
neta; ch’ essa poggiando sul trattato di Za- 
rigo pretenda piuttosto che vi abbia al es- 
sere una questione italima in forza della 
quale , bon la Venezia abbia a pretendersi 
dall’ Italia ma questa debba scomporsi nei 
pattoviti elementi «per rendere possibile.il 
pacifico ‘possesso delia Vanezia persparie del- 
PAgstria , tutto ciò diciamo potra forse suo- 
nare gradito ad ua orecchio austriaco, ma 
non ha probabilità alcuna cho ‘da altri. sia 
con uguale benevolenza accolto. 

Che W Islia esista ua po’ più diversa da 
quello che la fece o volle farla il irattato di 
Harigo, è una 6088 chie si manifesta con s8- 
gui tanto palpabili che anche l’Austria. do- 
vrebbe rinunciare a discuterne. Che per rag- 
“giongere la pacificazione:deil'uropa sia piut- 


perla guerra prima | 


tosto necessario compiere l’opera intrapresa - 
dal 1859 ‘in poî, che disfare quello che‘sì ‘è 
fatto, pare che' ormai nessuno più ne dubiti 
‘e quindi attendendo con ferma fiducia lo 
svolgersi degli avvenimenti che tutti preve- 
dono imminenti, noi abbiamo la certezza che 
quando ‘la ‘soluzione ne sia favorevole , se- 
non avremo il plauso chela stampa austriaca 
riserva per il trionfo di quella politica che 
fa base al dispotismo dal 1815, avremo forse 
quello della.maggior parte delle popolazioni 
dell'impero, di quelle almeno che’ non avendo 
gli ‘interessi speciali pei quali ‘la’ città di 
Vienna combatte in questa guerra, saranno 
portate a congratularsi della rovina d’un si- 
stema che'a tutte riuscì funesto. 


Megle — i reniimmaiemee 
CAMERA, DEI DEPUTATI 


La Camara ha quest'oggi deliberato che, _ 
dopo esaurita la legge attuale, passerà @ 
discutere il progetto di.legge sull’ aboli- 
zione.delle corporazioni religiose in prece- 
denza dell’altro per la riforma della tassa 
del registro e bollo. 

Non saremo noi a trovar: male in tina 
deliberazione che deve e può essere in 
questo momento una risorsa per le fi- 
nanze ed un'arma per mantenere l'ordine 
interno. Ma. per amor,di Dio se sì pro- 
cede con quella lentezza con. cui sì andò 
innanzi ‘nei provvedimenti finanziarii. non 
faremo nulla. 

Ma che sia la sola Camera a non darsi 
intesa della condizione eccezionale in cui _ 
tutti ci. troviamo per cui si abbiano a 


tollerare i discorsi a cavallo di due sedu- 


te, coi rispettivi riposi? Discorsi di dieci 
minuti e risoluzioni energiche e non ret- 


torica. 
- , 


DUE) Lili tieni pulita 


SITUAZIONE DELLE TESORERIE 
Dalla situazione delle/tesorerie 2130 aprile 
1866 risulta che in quel giorno verano in cassa 
L. 107,040,899 02 comprese L. 15,100,000 in 
monete di bronze . 


cei 


PRODOTTI DELLE TASSE E DEL DEMANIO 


La Direzione “generale delle tasse e..del 
demanio ha pubblicato lo specchio delle, ri- 
scossioni fatte nel mese ‘di marzo:1866 in 
confronto del periodo corrispondente del 1865. 
Riassumiamo.le cifce principali: 


7 1866 1865 

Successioni . L. 862,284,42 L.  947,646,91 
Manimorte .'». 69,822 74». . 99,397 84 
Società industr.» 491,527 80.» 439,875 04 
Atti civili. + » 2,148,524 dI » 2,269,643 72 
Sentenze ed al- 

trì atti giudiz. » 184,967 81 » 295,613 99 
Ipoteche . .» 364,847 68 » 262,051 86 
Bollo . . . » ‘4,460,333-67 » 4,474,354 45 
Rendite patrim.» 769,155 04 » 761,995 66 
Tasse diverse » © 598,334:83 » 514,725 62 
Prov. del lotto » 6,066,628 89. » 4,594,598 88 


Somma L. 12,713,129 36 L. 14,343,903_67 

Ss a questi aggiungiamo i proventi dei 

tro mesi ‘antecedenti del presente \anno si 

avrà pel primo trimestre 1866 in confronto 

del corrispondente trimestre 1865 il seguente 
introito: $ 


1866 1865 

Successioni . L. 2,448,139 72 L. 2,555,428 17 
Manimorte: . » .377,273,69 » 509,674 52 
Società industr.» 294,283 57 » 201,640 5% 
Atti civili. .» 6,632,205 53 » 6,8201454 39 
Sentenze ed al- 

tri atti giudiz. » 534,838 07 » 691,780 50 
Ipoteche . . » 964,736 56 » 736,001 87 
Bollo » 4429,277 98 » ‘4,340,447 47 
Rendite patrim. » ‘4,944,537 65» 4,683,394.30 
Tasse diverse » 14;488,079:07 1» 14,419,953 SG 
Prov. del lotto » 45680,261 85» 13,848,375 Ai 


Somma L. 34/124,633 69 L. 32,806,847 33 


Sul totsle dei proventi ordinari si ha a- 
dunqua nei primo trimestre del 1866 una 
differenza.in più di lire 4,617,786 16. sul 
primo trimestre del 1865. Ma conviene 0s- 
servate che somministrando il lotto un au- 
mento di L. 1,831,886 74, se si detraesse que- 
sto ‘prodotto, il complesso degli altri proventi 
invece di un aumento olfrirebbe una dimi- 
nuzione di olire 200 mila lire. Non indaghia- 
mo per.ora le ragioni di questa diminuzione, 
della quale però è necessario tener conto, 


LIL bio" 


Il Giornale della Marina, del 23,, pubblica 
la seguente nota : 

È più volte accaduto che un fornitore della 
marina siasi indirizzato al Comitato del Dipar- 
timento facendo instanza per ottenere una,pro- 
roga del tempo assegnato al compimento della 
fornitura, o perchè gli venissero condonate multe 
nelle quali era incorso, e che Il Comitato, acco- 
gliendo l'istanza, deliberasse favorevolmente. 


RI E nno snao. a ne 
Ora, giùsta il disposto decreto del 22 feb- 
-braio 1863, cotesta facoltà non compete ai Co- 

smitati dei Dipartimenti, nè sarebbe in ogni modo 
opportuno che potessero essi pregiudicare que- 
stioui serbate alla definizione del Ministero, sen 
tito il. parere del: Consiglio di Stato, 

Laonde il Ministero ha. provveduto che. i co- 
mandanti in capo, presidenti di Comitati, non 
accolgano instanze fatte allo scopo sovraindicato, 
delle quali ‘si occuperanno solo allorchè ne siano 
direttamente richiesti dal Ministero. î 


3800 da prelevarsi come appresso: 

Categoria iV Art. 30 del bi- 
lancio corrente IR L. 1500 - 

’ a 42 » » 4000 
, XK.» 67 » a. 300 
» a» 67 » » 4000, 

e ]X. ‘În' conseguenza della presente deli- 
‘berazione', per quest'anno , sarà tolta ogni 
“i|«pompa che, porti dispendio alle commemo- 
razioni -del 29. maggio , e ‘della promulga- 
zione dello Statuto, e sono-soppresse la so- 
lite feste popolari di S. Jicopo e S. Barto- 
lomeo. . 5 


Ci scrivono da Rocca S. Casciano in data. 
del 22 corrente: è ata 
La guardia nazionale di Rocca S, Casciano. 

al seguito della notizia divulgata che il su- 
«perior. Governo era per inviare in quel cir- 
condario un. battaglione di guardia nazionale 
iqmobile, a piena unanimità ha deliberato di 
‘assumere per tutta la durata. della; prossima 
guerra., qualsiasi. servizio, per Ja, tutela del- 
l’ordine-pubblico nel perimetro: del proprio 
comune ;. @ in pari tempo ha incaricato il 
sindaco del. comune stesso di partecipare al 
ministro della guerra la presa deliberazione. 
A PI 


La Congregazione di carità apostolica di 
Brescia, pose 200 letti a disposizione di quel 
Municipio in caso di guerra. 

— Il Consiglio comunale di Remedello So- 
pra (Brescia), deliberò di soccorrere le fami- 
glie bisognose del comune che avranno qual- 
chedurio dei loro nelle file dell'esercito, dei 


‘e stabili di dare premii di 200 fire a quelli del 
comune, «che nelle patrie imminenti battaglie 
si distingueranno maggiormente con atti di 
coraggio. at 

— Dal Consiglio comunale di Montechiaro 
sul Chiese (Brescia) stanziò L. 1000 a favore 
delle povere famiglie dei contingenti, e la 
Congregazione locale di carità stanziava lire 
200 allo stesso scopo. 

— It, Consiglio comunale, di .Borgonsto 
(Brescia), applaudendo alla proposta. della 
Giunta municipale, alla unanimità. stabiliva 
doversi.coi fondi, comunali pagare la 2.a rata 
1865. della imposta sulla ricchezza. mobile, 
in sollievo di quelle famiglie del comune che 
hanno; un soldato di configente sotto le armi, 
ad uno-della famiglia militante coi volontari, 
decretando \eziandio un premio di L..400 
a quello; fra dessi che riportasse la medaglia 
al valor militare, sorama questa da, aggiun- 
gere alle .L. 200 che .il sig. conte. Lana ha 
già dichiarato volere elargire del proprio, a 
tale scopo. Siccome. poi. il sig. conte Lana 
faceva; osservare ch'egli paga già Ja detta 
tassa. mobiliare pe’ suoi, dipendenti, dietro 
invito. del.prelodato sig. conte statu. d’.ia- 
viare. al militare la somma già votata a favore 
della sua famiglia. 


Il Consiglio comunale di Castelleone (Gre- 


Scrivotio da Affri alla Perseveranza del: 24, 
dandogli. notizia di un iniquo tentativo di 
«Feazione avvenuto a. Precotto (Milano)... | 
Si. tentò di disarmare la guardia nazionale, 
la quale dovette barricarsi nel corpo di guardia. 
Una mano di contadini intuonò inni .reazio- 
nari, gridando: Viva Gesù! Viva il Papa! 
Viva l’Austria! — . 
Speriamo, ‘strive ‘il periodico milanese, che 
«l'Autorità ‘giudiziaria procederà col massimo 
rigore, 
dati 


Nal Corriere delle Marche di Aticona del 

23: ‘si legge: 
« Da Alessandria d’Egiito, coll’ ultimo pi- 
roscafo, giunsero in; Brindisi 200. volontari i- 
taliani; ed altrettanti si attendono col prossi- 
“mo, postale. s ) i 
“ « Ci sì dice che în quella città, vero em- 
porio commerciale, siàvi un grando entusiasmo 
per la guerra italiana. Ond'è che vi si costi- 
tuisce ‘una legione \dianimosi di ogni nazio- 
"ne, ela beneficenza largheggia di soccorsi 
onde sostenere i dispendii necessari. al loro 
Viaggio. » 


| ventualità dei premi sanciti nei precedenti 
articoli, è intantò stanziata fa somma di lire | durante: 


volontari o della ‘guardia nazionale mobile , |: 


To credo che questi nostri paesi non sa- 
ranno secondi ad alcun altro luogo per pa- 
triotisrno. Nemmeno un soldato è mancato 
all'appello e ne erano di quelli che pei loro 
lavori si trovano in Sicilia, nel Granducato 
di Baden, in Egitto e altrove; e pure si sono 

*tutti rimpatriati @ presentati. De giovani poi 


tion dico nulla: non ve n’è più uno. 
pat 


OFFERTE DI MUNICIPI®E DI PRIVATI" | 


PER L’ESERCITO 


Il'Consiglio comunale della citta‘di'Pistoîa, 


riunitosi il 22 corrente in seduta ordinaria 
prese all’ unanimità ‘la seguente delibera 
zione: ; . 

« I È accordato ad ogai'e qualunque cit 
tadino domiciliato nel comune di’ Pistoia, il 


quale sia per volontà, sia per dovere prenda 
parte alla prossima: guerra, o sia chiamato 
in ‘servizio di Guardia nazionale mobilizzata 


. « a) Un premio» di lire 500: se tolga 2 
nemico una. bandiera. È 

« b) Un premio di lîra 200 se venga in 
signito della medaglia. @ oro, al: valore mi 
litare. ; $ 

< c) Un premio di lire 100 sé. la meda 
glia sia W’ argento. 


« d) Un premio di lire 50 se’ ottenga Ta 


menzione’ omorevole. 


« ILTsuddetti premi saranno pagati alla fa- 
miglia del giovane che vi abbia diritto, qua- 


lora malsuguratamente esso «sia morto. 


« HI È parimente assegnato un sussidio 
di lire'200 da'pagersi alla moglie, o ai figli, 


o'in mancanza di essi agli ascendenti del 


milita morto nelle patrie battaglie, pùrché 


essi sieno poveri. - 


< IV: Eguale sussidio di lira 200 è con- 
cesso al milite, nulla tenente, che per ferite 
o mautilazioni riportate nella gubrra prossima 


sia ridetto inabile a lavoro proficuo. 


mona) ha deliberato: 


Ci’scrivono da Menaggio in’ data jdel 23 


corrente: . riti 
2. Un sussidio: giornaliero sino»a guerra 


guardie: mobili che  trovansi in bisogno, a 
norma»del relativo stato di famiglia. 

3. L:500 a quelle famiglie che perdessero 
un milite loro attinente o che questi si ren- 
desse impotente per ferite riportate. 
4.:L.200 a quei militi che conquistassero 
una bandiera nemica. 

5.0L.1400 aicfregiati della medaglia (d’oro 
al valor militare. 

6. L./200a1 fragiati di modaglia d'argento 
al walor milita-e. 

7. L. 400 a quelli che otterranno la men- 
Izione onorevole. 

Ja una delle sue ultima sedate, il: Consi- 
glio comunale di Rapallo in Liguria delibe- 
rava: 

4. Un':premio di lire 3000 a quel soldato di 
terra o di mare di questo comune che conqui- 
stasse una bandiera nemica; 

2..Un premio di lire 100 a quel soldato; come 
sopra, che ritornasse colla medaglia al valore; 
+3: Una pensione annua di lire 300 alle fami- 
glie che restassero in povera condizione per la 
morte in guerra 0 del figlio, o del padre, 0 del 
marito ; a 
4. La'formazione di un Comitàto per soecor- 
rere ‘durante Ja guerra, colle oblazioni della ca- 
rità cittadina e cogli assegni del comune; le fa- 
migliedei soldati di terra ei di mare chiamati 
testè sotte. le armi, assegnando fin d’ ora al Co- 
mitato medesimo lire 300 mensili. 

— Nella seduta del 21, corrente,.il Consi- 
glio comunale di Savignano di Romagna delibe- 
rava di ;assegnare: 

fl 4; Un: premio di L. 10002 quel soldato.0 
volontario. savignanese che sabbia :presa sul 
campos«una. bandiere memica, 

2. Un premio. di L. 500 a quello: che 
siasi meritata la medaglia d’oro al valor mi. 
litare: : f 
3. Di L. 250 a quello che abbia ottenuta la 


D 


I 


Il 


« V.. Agl impiegati. dipendenti. comunali | medaglia d'argento! 


che facciano parte: dell’ esercito , del. corpo 
‘dei, volontari italiani; e della Guardia nariò- 
nalé, è: conservato. il posto che attualtento 
occupano nell’ amaiaistfazione: con tattili 
diritti è” amizianità, ‘e'di servizio,'e'colla meta 
dallo stipetidio fin qui percetto, da pagarsi 
alla’ moglie, o si figli, e i mancanza di essi 


agli asceridenti, quando. ne abbiano, e in 


caso' diverso allu persona da loro designata, | 


@- per tutto \il‘tenpo che dovraano restire 
assenti da Pistoia per causa della guerra 
attuale. 

< Vi. Alla suppletza degl'impiogati è di- 
pendenti comanali partiti provvederà la Giunta 
cogli ‘assegni’ che le rimarranno’ disponibili, 
pel'fatto della precedente prescrizione , tè- 
cnendo un conto separato dei fondi e delle 
loro erogazione. 

« Vil. I{ comune di Pistoia si sottoscriverà 


per lire 1500 nelle liste che saranno aperie | 


dal Cimitato direttivo della Società nazio» 


nale di Pistoia a forsa del suò manifesto del | 


21 maggio andante, con invito al Comitato 


stessò perchè alle' catbgorie dei sol'iati e vo- | 


lontari ia quello enuncizte, sia aggiunta l'al- 
tra della guardia, nazionale mobile, 

« Vlil. Sia pel concorso ai sussidi' da darsi 
alle famiglie. povere dei militi,.sia per Pe- 


4:+Un ‘sussidio: di L. 200 4Hle famiglia po- 
vere dei morti sul campo, o in seguito ari- 
portate’ ferite. 


Il Consiglio municipalo di Rimini ha déli- 
berato ‘quanto serio: 

4. Sono assegnate fin d'ora le pensioni sè- 
guenti' a favore dei giovani ‘nati nel comune di 
| Rimini, che si trovano per servizio! della Patria 


quanto nel corpo dei volontari.,comandato dal- 
l'illustre, generale Garibaldi e nelle guardie na- 
zionali mobilizzate. 

A) Pensione vitalizia di annue lire 1000 a 
favore di chi avrà l’onore di conquistaré una 
bandiera nemica. 

B) Detta di annue lire 800 a favore di‘chi 
si sarà meritata Ja medaglia d’oro al valor mili- 
tare, o d'essere’ straordinariamente compensato 
per un' fatto d'armi tanto di terra che di mare 
penali constatato, secondo le discipline mi- 
tari. 
| ().Detta di lire 400 a favore di coloro che 
| venissero fregiati della medaglia d'argento al 
| valor miliare. n 
ta D) Detta di lire 300 a favore di coloro che 
| incontrassero la morte în servizio tia causa 

nazionale, 0 riportassero ferite da renderli ina- 
| bili al‘lavoro, purchè appartengano ‘a famiglie 
di condizione povera. 
|-..2. Le pensioni di cui alla lettera (D) in man- 


4. L'allestimento di sessanta letti nello spa- 
dale del comune per soldati! ammalati e fa-. 
o" 


finita alle mogli ‘dei contingenti, volontari e 


tanto. nell’armata regolare «di terra e di mare, ) 


canza dei chiàmati saranno pagate vita naturale 


Se nubili;.ai loro genitori; i 
Ai in concorso della vedova, finchè mon- 
tenga lo stato vedovile. 


{| condizioni di miserabilità verranno constatate 
| essersi aggravate per la chiamata sotto Je ban- 
‘lia Stessa. i 

Ti. A tale scopo viefie fim d'ora stornato il 
fondo di lire 2000 «stanziato in bilancio per la 
festa nazionale dello Statuto. 

— Il Consiglio di-Abruzzo Citra ha prese 
cle seguenti deliberazioni ad unanimità: 

4. L. 5000 di premio e 300 di pensione an- 
nua a. qualunque soldato, volontario, e guardia 
‘mobile della nostra provincia che primo entrerà 
‘in'qualche fortezza del quadrilatero ; ‘prenderà 
qualché bandiera al’ nemico, oppure, guadagnerà 
la medaglia d’ oro al valore militare ; 

2. L. 500 di premio è chi sarà decorato della 
medaglia d’argento ‘al valore militare; 


invalido per ferite riportate in battaglia ; 
%. L. 300'aNnue a ciascuna famiglia povera 
di vin soldato. morto ‘in battaglia, partèecipandone 


lamento; 


militari, da iseriversi‘in un monumento, ‘innal- 
zato ‘in Chieti*fa spese della provincia , e.) col 
concorso: delle offerte; dei cittadini. 

Inoltre ha assegnate:L..27,000 durante la 
guerra per sussidi alle famiglie. povere dei 
richiamati e dei volontari. 


NOTIZIE ESTERE 


Togliamo «dal Pays le seguetti considera- 
zioni: 

« Dopo il primo voto della Dieta sulla 
Driina proposta ‘della Sassonia, voto gene- 
ralmente. ostile ‘alla Prussia; si avrebbe po- 
tuto ‘credere chie la maggioranza. degli Stati 
medii si sarebbe unita all'Austria. 

cla ogni caso si, sarebbero stranamente 
ingannati coloro, che dalla adozione della 
prima proposta della Sissofila avessero con- 
cluso ‘Che nel giorno del combattimento VAu- 
stria'avrebbs' trascinata ‘Con’ sè quasirtutta la 
Germania. qui‘ 

« Diffatti ‘dopo questo primo voto della 
Dieta le vere ‘disposizioni. degli Stati, medi 
ebbero campo di mostrarsi. con. maggiore 
chiarezza, e quaste disposizioni non sono più 
quali le avrebbe fitte supporre quel voto. 

« L’Abnover ‘propende già visibilmente ad 
nina Néutralità benevola per ia Prussia, ed è 
questo un primo. passo verso un'alleanza che 
potrà aver effatto. più o merio! prestò a norma 
delle circostanze. i 
se Il Wurtemberg.,. l'Assia. granducale, il 
ducato di Baden, la Baviera istess?, Ja quale 
avrebbe pottito ‘portare all’Austria un con- 
corso efficaca unendò Te sue'atmi a quelle; 
‘degli ‘Absbourghesi, sembrafio propendere ad 
una neutralità effettiva. 

«Qualunque. ésser possa: nella. seduta di 
di giovedì illiaguaggio. impotente della- Dieta, 
la quale:non sostiene, più che una, parte di 
convenzione e riforma, bisogda credere che 
dopo questa seduta la ‘quale’ Tifetterà fina 
agli atti di procedura, la Prussia si ‘troverà 
sola di fronte all’ Austria per definire ‘laVan- 
tica questione. a 

« Eccettuata» la), Sassonia Reale Ia. quale 
par la. sua posizione, geografica si trova sfor- 
zata suo malgrado, a prendere partò imme- 
diata uente alla lotta, ed a stara coll Austria 
contro la Prussia, gli &Itri Stati rimarratno 
senza ‘dubbio neùjrali. . 

«Il solo Annover'potrebbs esser ‘nasci 
nato dagli avvenimenti.a prender parte’ alla 
lotta mettendosi colla Prussia, ;contro. 'Au- 
stria. j 

e Quando parliamo dellì neutralità degli 
Stati medii noi non ci preoccupiamo che 
delia prima fase della guerra; perchè ‘si deve 
Supporre che quando ‘vi! ‘sirà un' vincitore 
ed un vinto essi sì affrettaratmo-arinunziàre, 
a'questa neutralità a profi:to, del (priùao per 
porre: più presto il. secondo: nella necessità 
di subire la pace. » 

Leggiamo nella, France del 22; 

«.Da qualche tempo non si tratta nei gior- 
Neli cho di preparativi di guarra ché si fa- 
rebbero in ‘diversi’ punti della Fraicia. Re- 
centemente ancora nua cortisporidenza indi- 
rizzata al Cowrrier de Marseille sununzia. che 
Vammidistrazione | delle. sussistenze. militari 
fa.in questo momento considerevoli prepara- 
tivi a Nizza. Il Moniteur de l'armée si di- 
chiara aulorizzato ‘a’ dichist'are che queste 
voci sono Prive di fondamento. è 

Si legge nalla Debatte di Vienna ‘del'20 : 

« Secondo una corrispondenza parigina 
del Times il richiamo del principe di Met- 
ternich da Parigi sarebbe imminente, atteso 
che quel diplomatico non avrebbe sempre 
dato prova di essere bone informato. Noi 
siamo in grado di far osservare al Times 
che il principe di Metternich ha ‘sempre di- 
mostrato di essere ben informato 6 ché, per 
conseguenza, il gabinetto di Viettna not ‘ha 
alcuna ragione di richiamarlo. Tutto ciò che 
si narra di un raffreddamento Che sarebbe 
succeduto alle relazioni finora tantorintime 
fca la Corta di Francia, il sigoor Drouyh de 
Lhuys e il principe di Metternich, è assolu- 
tamente falso. » 

Leggiamo nello stesso giornalè : 

«Pare certo cho nessun deputato austriaco 
si recherà al congresso dei deputati riuniti 


O di 


a Francoforte. Ci si assicu, he la no- 
tizia data in una corrisRMINGI vicasioie di 
on giorasle di Gratz; secondo la. quale pa-- 
recchi deputati avfebbero coriferito coi mi- 
nistri Belcredi e Mensdorfi.intorno alla con-: 


% il Consiglio si riserva di assegnare sussidi { ro nienzàdi predider parte a quel congresso, 


alle famiglie più povere del comune, le di cui 


‘dire di uno o più individui proficui alla fami: | 


3. L. 300 di annua pensione a, chi sarà reso | 


i genitori. viventi, la vedova durante lo, stato | 
vedovile, ed i figli fino all'età di anni quindici. | 
Tutto ciò giusta lè norme ‘di un'apposito rego-| 


3. Onorevole menzione de nomi e de’fatti di) 
tutti coloro che .si. saranno distinti per virtù! 


__ lione ai a ricca 


i 
4 


|\è assolutamente priva di fondamento. » 


la costituzione di quello stato. 


PARLAMENTO ITAL 
rimane rstatoriTti 
CAMERA DEI DEPUTATI 
|’ Presidenza del presidente Mart 
sEDotA DeL 2% Maggio. 


f) 


colle consuete formalità. 


Avellino, proponendone la convalidazione. 


sioni*è vi si oppone. 


contro la proposta dell'ufficio. +, 
La Camera convalida quest’elezione. 


discussione sui ‘protvedimenti finanziari. 


per divisione. 


dell'art. 150 verrebbe soppressa. 


parte di esso. ) 

Pescatore insiste perchè ‘la disposizione 
di quest’altima' parte, per la quale si esenta 
da sovraimposte comunali e provinciali Pim 
posta sui redditi di che agli articoli è, 6, @ 14, 
non si estenda all'art. 14, come è detto. 


anche Questo inciso, respinge la proposta 
dell'on: Pescatore. 
Si passa all’art. 46, il quale dice: 


sul valore locativo: delle abitazioni e della 
immediata Toro dipendenza. » 

La. Camera, dopo ‘poche parole dell'on. Mi- 
nervini, approva questo articolo. 
Si, passa, alla discussione dell'art. 17° il 
quale suona cosi: 
« La imposta sul valore locativo è dovuta 
da ‘chiunque privato | cittadino ‘0 straniero 
tenga a.sua disposizione niel comune, una casa 
o un:appariamento con mobili; sieno questi 
propri ‘0 altrui, quando anche non occupi 0 
solo o rade. volte la sua casa o il suo ap- 
partamento. 
© Sela casa od ‘appartamento serve’ in 
parte a pubblico ufficio, a scuole, a istituto 
di' beneficenza, a' Opificio. o magazzino, la 
parte che è destinata: a «simili usi, sarà esente 
da. tassa. 
«Per gli appartamenti che si affittano mo- 
biliati, e per quelli che si subaffittano con 
mobili o senza la tassa’ è dovuta dal proprie- 
tario.0 dal primo inquilino che se ne rival- 
gano (sugli inquilini%o subinquilini. 
« Le società, circoli, casini e stabilimenti 
privati sono imposti in nome collettivo in 
ragione dei locali di cui hanno V'uso 0 la 
disponibilità.» Ù 

La Cimera approva: quest’articolo senza 
discussione, ed ugualmente il seguente 480, 
che, dispone. i 

«Il valore locativo delle abitazioni si de- 
sume dat-loro fitto reale o presunto senza 
veruna detrazione. Il fitto reale è'determi. 
Tato dalla locazioni scritte 0 verbali. Il fitto 
presunto è stabilito invia. di confronto con 
lo, caso ed ‘abitazioni posta in. parità di con- 
dizioni. » i 

Si passa alla discussione dell'art. 19 che è 
così ‘concepito: 

« La tassa difetta sul valore locativo potrà 
essera. proporzionale 0; progressiva. Il consi- 
glio, comunale.dovrà distinguere in catego- 
rie l'ammontare delle pigioni, a.graduare la 
fassa dentro ì limiti di 4 a 10 per 0;0. 

Pepoli propone ‘ché deito ‘limite sia fra 
2a 10 per 0,0. Ù 
“Dopo. ‘alcuna osservazioni dell'on. Pasca- 
tore, del relatore Correnti :.a dell'onorevole 
Cavallini, la, seduia è sospesa alle ore 12 
meridiane. 

, La seduta è ripresa’ alle ‘ote'2 40, 

Panattoni presenti la ‘relazione sul re- 
gistro e bollo, 

Ricciardi grida perchè si discuta presto 
la legge sull’ asse ecclesiastico. L'anno pas- 
sato fu ritirata, 6 ques” sino pare che non 
se ne Voglia ùdir parlate; mandando frat- 
tanto in missione a'Roma l'on: Sella (risa, 
rumoni). Questa è almeno la: yoce che corre... 

Scialoia (ministro). Ho l'onore di poter 
assicurare l'on. Ricciardi che il deputato 
Sella è a Mossina: 

Lanza. propona che si stabilisca ‘quale 
debba essora l'ordine del gioruo della  Ca- 
mera. 

Séilaloia (ministro) dichiara che nel suo 
concetto Ja legge sul registro e bollo è qual- 
che, cosa di intimamente connesso: coi prov- 
vedimenti finanziari, per cui domanda che 


“Anche nella piccola repubblica d'Andorra 
‘è avrenuta una rivoluzione... pacifica. I gior- 
nali della (Jitalogha annunziano che è stata 
| Modificata în senso più conforme ai tempi 


La seduta ha principio alle ore 9 118 antimi. 
Rega tiferiscò intorno ‘all'inchiesta: ordi-. 
nata (dalla Camera sulla elezione del collegio 
di Pozauoli.avyenuta nella persona del. sig. 
Ricciardi si sorprende di queste conthiu- | 


Pisanelli le IVEicèli prendono parte a que- 
sta discussione, il primo a favore; il secondo 


* L'ordine del giorno reca il seguito della 
Pescatore richiede che si voti sulì’art.AS0 


Gibellini domanda che prima si. deliberi 
sul suo emendamento, pel quale la prima parte 


Allievi, Pepoli 6 Scialoia (ministro) par- 
lano a favore dell'articolo ‘in discorso, dopo 
di che la Camera respinge percio 
Gibellini; ed approva indi;l’art. 130; del quale 
ieri abbiamo riferito il testo, salvo. l’ultima 


Ma la Camera, approrando integralmente |. 


« La facoltà ‘concessa si comuni dall’ arti- 
colo 148, allegato A della legge 20 marzo 
1865, è estesa eziandio ad imporre una tassa 


esaurità la discussione di questi, si imprenda 
immediatamente quella del registro e bollo. 
- Ricciardi invece vorrebbe che nelle due 
sedute | giornaliere si discutessero parallela- 
mente le due leggi dei provvedimenti finan- 
ziari e dell'asse ecclesiastico. 

Chiaves («ninistro) chiede che dall'ordine 
«del giorno della Camera non si tolgano le leggi 
che già vi stanno relative alle risaie, alla 
convenzione monetaria internazionale, e al 
‘credito fondiario. i È 

La Porta propone che la prima legge 
da porsi all’ordine del giorno sia quella sulle 
corporazioni religiose. 
© Ricciardi ritira la ria proposta e si 
associa a quella dellon De ET pane o 
3 La Camera adotta la proposta dell’on. La- 
Porta chè cioè dopo ‘esaurita ja discussione cui 
provvedimenti finanziari si imprepda la di- 
«scussione della proposta di soppressione delle 
corporazioni religiose (applausi dai banchi 
della sinistra e dalle tribune pubbliche). 

Ercole propone che, la seduta non si in- 
«terrompa' ma continui 42 merid. ‘allo 
6 pom. - . 

Lanza su qu*std propozia propone l’or- 
dino del giorno puro e semplice. 

La Camera approva l’ ordine ..del giorno 
‘puro ‘è semplice. > DERISO 

Si. ritorna ‘alla. discussione sui. provvedi- 
menti finanziari. È 

Depretis per suo conto, accetta la propo: 
sta.delì’ on... Pescatore. ” . 

Egli propone una nuova redazione degli 
articoli -49'‘e‘20, la quale Uol Hebderenhe 
l'emendamento Pescatore :e sarebbe così con- 
capita: 

e Il Consiglio comunale dovrà distinguere in 
categorie il montare delle pigioni, e graduare 
la tassa dentro ‘i limiti del 2 a1 10° pèr Oo. 
Con regolamento da approvarsi con regio 


saranno prescritte le norme principali da-se- 
guirsi per lo stabilimento di questa tassa. » 

Cavallini, lorana, Minervini, Fia- 
stri, Rorà, levi 6 Cancellieri propon- 
gono ‘un emendamento per ‘ciascheduno. 

Scialoia (ministro) propone una nuova re- 
dazione dell'articolo in discussione, nella quale 
sono, fusi gli emendamenti Cavallini, Miner- 
vii, Fiastri, Rorà ed Allievi, e che suone- 
rebbe così: 

© La tassa diretta sul valore-locativo potrà 
essere proporzionale 0 ‘progressiva. La tassa 
‘proporzionale non sarà maggiore del 2 0/0. 


| Per applicare la tassa in ragione progressiva 


sul valore locativo il Consiglio comunale do- 
vrà distinguere in categoria il montare delle 
pigioni e graduare la tassa dentro il limite 
dal:4 al: 10:00; determinando anche le ca- 
.tegorie degli esenti. » 7 

La Commissione accstta e la Camera ap- 
prova quesv'ultima redazione. Essa respinge 
poi l'emendamento ‘Maiorana e quello Can- 
cellieri. © . 

Depretis, per una mozione d’ordine, rac- 
comanda che colero che intendono proporre 
emendamenti al progetto della Commissione; 
vogliano comunicarli ‘alla medesima almeno 

2% ore prima che si disculano. 

La Camera assente tacitamente a questo 
desiderio del presidento della Commissione. 
Si passa all'art. 24, il qual è così con- 
cepito: $ 
« Quando i centesimi addizionali, provin- 
ciali e comunali sull’imposta fondiaria giun- 
gessero complessivamente a | raddoppiare 
l'imposta: principale governativa, ‘în ‘tal caso 
i. comuni’ non ‘potranno ‘aumentare ancora 
centesimi. addizionali sulla fondiaria, se non 
dopo avere sperimeniata la tassa sul valore 
locatiro, @ ottenutane speciale auiorizza- 
zione dalla deputazione principale. » 
Piolti-De Bianchi e De Blasio propon- 
gono altri emendamenti ;; ma la Camera li 
respinge e; approva l'articolo, secondo una 
nuova redazione proposta.dalla Commissione, 
la quale non muta però la sostanza. 

Protasi propone un nuovo erderda- 
mento. A 
Dopo una confutazione . dell’'onorelatore , 
l'emendamento è respinto. 

In vista dell'ora tarda, il seguito della di- 
scussione è rinviato a domani. 
La seduta è levatà alla ‘ore 6 pom. 


—_ 


- ATTI.UFFICIALI. +... 


La Gazzetta: Ufficiale del'24 corrente cons 
tiene: 
4, Un.R. decreto in data del 1° meggio, 
che aumenta il ruolo del personale consolare 
di A.a categoria di un console generale di 
{a classe, di duò vice-cehsoli ‘di fia, d'unò 
di 2a e dictra di 3a classe; 
2. Un R. decreto, in data .del 3: maggio; 
che dà facoltà al ministro deli’:struzione pub- 
blica di eccupare temporaneamente i. con- 
vanti di S. l'erdihando e delia Madonna di 
Livorno; 
3. Un°Ri'idecreto' in data dell 13 baggio, 
in forza dél:quale la pianta ‘organica degli 
uffiziali. di maggiorità del Corpo reale equi- 
paggi può essere temporaneamente aumen: 
tata di 2 capitani, 2 Iiogotenenti e 4 s0tt0- 
ténéhti. La bassa forza di maggiofità potrà 
essere aumentata di 4 sottufficiali, 6 allievi 
e 8 maridari; Loggr 

4. Nomine di uffiziali nei battaglioni, della 
guardia nazionale mobile. 

5. Nomiue nei corpi di volontari, 6 fra le 
altre le seguenti: 

Nel {o reggimento (in Como), a maggiore 
Pianca Francesco. ; 

Nel 3° reggimento (in Como) a maggiore 
Mos:o Antonio. 


decreto, previo avviso del Consiglio di Stato, 


stue 


regni 
Vi 
Dign 
Me 


conte 
Renu 


inizià 
al m 
alleg 
batta 


Nel 80 reggimento (in Gal 
giore Pessina Enrico. : 

La formazione del-50 reggimento volon- 
tari avrà uogd ine Gallarate invece di Varese, 
come ‘era ‘siato ‘antecedentemente fissato. 

6. La concessione di una miniera di piom- 
bo situata in Monte de Cerbus (Sardegna) al 
signor Francesco Calvi. ° 

7. La concessione di una miniera di ferro 
denominata Bargella, situata nei comuni di 
Capo di-Ponte.e»di Occo San Pietro (Bre- 
scia) al sig.‘G. B: Franzoni:* 


CRONAGA DI FIRENZE 


Il.Comitato fiorentino: di soceorso per i feriti 
in guerra, pubblicava. domeniéa scorsa (20) il 
suo statuto approvato nell'adunanza ‘del 13 cor- 
rente, e che consta dei seguefiti articoli : 

Art. 4. In ordine ai voti espressi dalla Confe: 
renza internazionale di Ginevra dell'ottobre 1863 
è istituito in Firenze un. Comitato dell’ Associa 
zione italiana di‘ sotcorso ‘pòî i feriti e malati 
in guerra ;iche -hazlansua» rappresentanza ‘cen- 
trale nel Comitato di Milano. 

Art, 2. Il Comitato si compone di socì di 
ambo i Sessi, ‘0 permanenti‘ i quali paghino. 
E. 100 per dba sola-volta, 0‘temporanei i quali 
paghino 1.5: per ognivanno» 1) 

Art. 3. Il Comitato .impiega,-per. raggiungere 
il suo scopo: 

a) Le somme resultanti dalcontributo dei 
soci, da pagarsi all’atto dell'iscrizione. 

5 Il prodotto in denari od effetti, di. que- 
stue. da promuoversi.tra ogni. classe di..citta= 
dini. al 

Art, &. Sarà inoltre aperto ‘elèntò $ sul 
quale” sì registrerammo: vs, " 

a) Le olferte in‘oggetti, mezzi di trasporto; 
masserizie, locali, Geé. ‘che safebbero- forniti in 
caso di bisogno ‘e ad ogni ‘rithiesta "del''Comi- 
tato. % 

b) I nomi dei socio non soci, clic sarebbero 
disposti a prestare la loro opera personale, sia 
nel servizio sanitario e di assistenza, sia in 
quello di segreteria ve :contabilità, ‘indicando . il 
genere di-servizio, la sua durata, e le località 
nelle quali sarebbe prestato. 

Art. 5. Il Comitatovelegge éon ‘separati scru- 
ini, e a maggioranza relativa'di voti, un pre- 
Sidente, tre vice-presidenti , sei dei quali scelt: 
tra le signore, un cassiere, un étonomo, un sei 
gretario e_tre yice-segretari che. formano. 1’ U/: 
ficio esecutivo. — Tutte queste funzioni. sono 
gratuite. fu 

Art. Il Comitato è convocato quante #olte 
PUfficio esecutivo' lo reputi utile, 0 dieci soci 


ne facciano richiesta..con.lettéra.diretta al pre- 


sidente. Le sue deliberazioni: sono. valide» qua: 
lunque sia il numero dei soci-intervenùti. * 
Art. 7. L'ufficioesecutivo formula il'regola: 
mento interîto , che determitii i, modî d'azione 
del Comitato ; prende tutte le" disposizioni con- 
ducenti al fine dell’Associazione, uniformandosi 
alle norme che saranno da essi prescritte, cor- 


o allarate) a mag- | Defunti denunziati. al Municipio di Firenze 


nel di 22 maggio corrente: 

Grassi Stella, di anni 43 — Chiari Anna, id. 
413 — Quadri Marianna ‘vedova Bocci, id. ‘77; 
altendente a casa — Tognietti Iacopo, id. 68, 
facchino — Evangelisti Giuseppe, id. 72, cuoco 
— Del Grande, Maddalena nei Cecchi, id. 4, 
tessitrice — Brogi Assunta nei Mori, id. 30 — 
Giani Ancilla Maria; id. 89, tessitrice — Cappelli 
Angiola vedova Pini, id. 57, — Massani France- 
sco, id. 58, colono, 


Più quattro bambini che non avevano ‘ancora 
tre anci. 


Gli atti di nascita denunziati nel dì 22 maggio 


dl furono il, cioè, 3 femmine; 7 maschi e 4 nato 


morto. 
Del 28. 

Baccari Lorenzo, d'anni 63 — Ceccherelli EI: 
vira megli Scartabelli, id: 2 — Tadini Teresa, 
id. 26 — Frullini Giuseppe, id. 63 — Buccio- 
lini, M. Elisa, id. 23 — Baccelli Pietro, id. 48 — 
Strupeni Salvadore , id. 77 — Gerli Margherita, 
vedova Savorelli, id. 65 — Mazzoni Maria degli 
Tnnocenti, d'anni 28 — Bernacchioni Rosa, id; 
74 — Papini Tito, id. 88 — Locchi Maria, nata 
Balli, id. 49. 

Più quattro bambini che non avevano ancora 
due anni. 

Gli atti di nascita denunziati nel di 23 maggio 
furono 18, vale a dire, 9 maschi, 7 femmine © 
A nato morto. 


Matrimonii celebrati nel dì 22 maggio 1866. 


Pugi Lorenzo di Firenze, impiegato regio, di 
anni 27 e Montelatici Fortunata di Firenze, at- 
tendente a: casa, id. 27. 

Masini Angiolo di Legnaia, fuochista alla stra- 
da-ferrata, id. 27 e Piccini Carolina di Lumole, 
trecciaiola, id. 27. 

Gherardini Raffaello di S. Jacopo in Polvero- 
Sa, verniciatore; id. 20 e Benelli Caterina di 
Prato, attendente a casa, ìd. 21. 

Ronci Alessandro di S: Vito (Roma) guardia 
di città, id. 30 e Gargiani Palmira di Firenze, 
sarta, id. 32, 

Giammozzi Michele di Bagno a Ripoli, mura- 
tore, id. 29e Tozzetti Caterina del comune di 
Firenze, tessitrice, îd. 28. po 

Falconi Angioli di Grosseto, scritturale, id. 26 
e Baroni Eléna di Firenze attendente a casa 
id. 27. 

Del 23: ‘ 

Castellani Ettore di Firenze, negoziante, d'anni 
22, e Giuliani Violante di Firenze , possidente, 
d'anni 19, F 

Bastianuto Pietro di Venezia, calzolajo, danni 
49,;e Lenzi Maria di Porta al Borgo, donna di 
servizio; d’anni 33. 

i ___IIIIIE 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il seguente 
avviso: 

MINISTERO DELL'INTERNO 


Ad opportuna: norma degli interessati si 
avverte che a termini della legge 4 agosto 
1861 Ja nomina degli ufficiali della guardia 


risponde a questo effetto col Comitato centrale’! mobile spetta èsclusivamente al Ministero 


milgnese e colle altre Società ordinate allo stesso È 


fine, è procede d’ accordo colle pubbliche Am- 
ministrazioni e coi Comandi dei Corpi militari. 
Art. 8. Il Comitato può dividersi in due se- 
zioni, maschile e femminile. Può costituire Co- 
mitati filiali neliterritorio della provincia. 
Il Comitato esecutivo di Firenze è così com- 
posto: 


Presiderite, signor-tonte Casiti, senatore del 


regno. | 14 4 LEI 
Vice presidenti ; i signori. coll de Cattbrai 
Digny, conte Cantellie-deputato Cipriani...) » 
Membri, le signore, contessa,Niecolini-( aselli,_ 
contessa de. Cambrai-Digny , marchesa Corsini 
‘Renuccini, Toscanelli Peruzzi, Castiglioni-Vimer- 
cati, Giulia Scialoia — ed i signori prof. Za- 
netti, marchese Battolommei } conte Giustinian, 
comm. Giorgini, cav. dott. Costiglioni cav. 
Cellini: | | ; 
Cassiere, sig. Fenzi. sl” i 
Economo, signor, marchese Giuseppe Garzoni, 
deputato, Ri 
Segretario, signor: tav. Corsini» ; 
Vice-segretari, signori cav. Duranti, 
Ciacchi e Jacopo Borgiotti. Ai 


Cesare 
me 0 

In un’ adunanza tenuta l’altra sera, dulta 
la ufficialità del 3° battaglione, 4.a- legione 
della Gaardia nazionale di Fit'enze, prese la 
iniziativa di obbligafsi a montare 3 guardie 
al mese nella qualità di semplici militi. onde 
alleggerirne il carico, a’componenti il loro 
battaglione ; ed hanno pureiaperta una so- 
scrizione fra gli altri graduati e militi; ‘ten- 
‘dente a contrarre; l’ obbligo di soddisfare a 
tre servizii di guardia come sopra. Deside- 
Tiamo cha questo esempio venga ‘imitato. 


La Società degli‘operai di Firenze slanziò 
L. 1000 per le. famiglie bisognose dei soci 
(facenti parte deli’ esercito è-dei reggimenti 
dèi volowitatii, e più L. 500, erogabili a fa- 
vere dei mutilati, delle fintiglie. dei Torti 
ed a coloro che compissero ‘qualche atto. di 
eroismo; e se tal somma non: fosse eroga 
bile in mancanza di tali titoli, anderebbe. a 
vantaggio delle famiglie dei combattenti in 
aumento alle alire L. 1000. 

Domani, sabato, a ore 41 ant,, nell'Istituto 

di studi superiori il prof. Giuseppe Ferrari 

fard Ia sua lezione di Nilosofia della stori». 
UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO 

Stato meteorologico del 24: maggio, 

Il barometro cortitiuà ad ‘abbassarsi leg- 
germente su'dulta lla Penisola” Qielo. ia 1g 
nerale coperto. Temperatura“diminuita. Mare 
mosso. Vento, debole vario. Seguita la sta 
Bione irtconstante. 


, 


© Mercoledì 23 maggio, il termometro centi- 
| grado del R: Osservatorio di 58 segnò 

| \emporatarà massibià di + 16,8 e la minima 
(di + 88. È 

«Nella notte del 24 maggio, la temperatura 


ge 


della guerra, il quale ha delegata la forma- 
zione dei quadri di proposizione di tali uffi- 
ciali-aî comandanti gengrali di divisione sotto 


|la superiore Direzione dei comandanti terri- 


toriali di dipartimento. Epperciò tutte le di- 
mande relativa, redatte in carta da bollo e 
corredate dei voluti documenti per copia au- 
stentica-sm*carta “libera, dovranno ‘inoltrarsi 
esclusivamente ai comandanti predetti. 

Si avverte pure che a termini della legge 


- stessa il decidere sulle istanze per riforma 


od esenzione dal servizio della guardia mo- 
bile spetta esclusivamente ai Consigli di ri- 
cognizione in prima istanza, ed in via d’ap- 
pello ai Consigli di revisione; che a questi 
ultimi si appartieue pure di accettare o ri- 
fiutare i cambi, e che le loro decisioni sono 
inappellabili. È 
E che perciò il Ministero dell’interno es- 
sendo incompetente a fare alcun provvedi. 
‘mento su qualito sopra, i ricorsi inoltrati non 
possono sortire alcun effatto. 
——_-ccn—_ 


NOTIZIE INTERNE £ FATTI VARII 


\ Prodotti telegrafici. — Dal bul- 
Jettino dei prodotti telegrafici, pubblicato 
testè dalla direzione generale dei telegrafi, 
apprendiamo ché nel mese di marzo 1866 
il-totala degl’ introiti telegrafici fu di lire 
369,005 23, che messo a riscontro con la 
somma di L. 358,359 39, totala incassato nel 
marzo del 1864, danno una differenza in più 
di L. 10,645 84 a favore del marzo 4866. 
Dall'A gennaio al 31 marzo 1866 il totale 
degl'introiti telegrafici fu di L. 4,024,685 24, 
cioè' di L. 10,420 37 di meno che nell’anno 
precedente, ia cui dal 1 gennaio al 34 marzo 
il totale degli introiti telegrafici fa di lire 
1,033,075 61° ti * 
Telegrafi, — Il 18 corrente si apersa 


| un nuòvosuffizio telegrafico in Aggira (pro- 


vincia di Catania) pel servizio del Governo 
e dei privati con orario limitato, 
Pubblicazioni periodiche. — La 


’tipogratia editrice G. Cassone e comp. di 


Torino e Firenze ha pubblicata la terza @ 
quarta=dispensa della-Rivista delle Alpi; degli 
Appennini e vulcani, chs contiene le seguenti 
materie: 

L’ Antico. ghiacciaio e le torbiore — Le 
ferrovie. piieumatiche sulle Alpî — Il San 
Gottardo e la Posta d'Italia nell’ inverno — 
Escursioni alpido — Camaldoli (Campus Mol- 
doli).mel Val-dArno Casentinese — La Borna 
de'la Glace nélla provincia d'Aosta — Due 


-| escursioni nella Val d'Aosta di Elyah Wal- 


ion, pittore inglese — Lettre V sur -les val- 
les de Lanzo, par Louis Francesetti, corte 


la | de: Mezzenil (suite) — Il San Bernardo, no- 


vella di GC. T. Gimino. 1 

Disgrazia. — I giornali francesi an- 
nunziano che Victor Ugo ha perduto 375,000 
franchi nel recente fallimento di.una casa 
bancaria di Londra. 


Atroci risoluzioni. — Leggiamo in 
data del 17 ‘marzo nell’ Eco della Patria di 
San Franoisco di California : 

Io una riucione deircittadiai. di Rubyre 
Silver, nell’Owyhee, vennero adottate delle 
risoluzioni cosi inumane, che collocano i loro 
autori al livello, e più basso ancora, dei 
selvaggi 1a. ‘cui esse sono appticabili. Per 
quanto le depredazioni degli indiani abbiano 
potuto .esser.gravi, esse non giustificano cer- 


tamente le terribili rappresaglie «di. cni.sono 


miuacciati: 

Ecco le risoluzioni: 

Risoluto, che tre persone siano nominate 
per sciegliere 25 uomini per dar la caccia 
agli indiani, e che tutti quelli che si arruo- 
leranno, debbano ricevere una somma per 
tutti i pericranii (scalps) che essi apporte: 
Tanno; 

Che ogni pericranio di maschio sia pa- 
“gato doll 100... ogni pericranio. di donna 
(squaw) doll. 50... e doll. 25 per qualsiasi 
cosa sotto la forma di un indiano al dissotto 
di 40 anni di età. 

‘ Che il presidente del meeting sia intari= 
cato di nominare le tre persone, che do- 
vranno arruolare.li 28 cacciatori d’indisni. 

Che tutti i pericranii debbano avere i ca- 
pelli della testa, e che ciascun uomo debba 
prestar giuramento che li stessi -farono presi 
dalla Compagnia. - 

Gi îndividui nominati» dal presidente per 


comporre la. Compagaia sì chiamano Mas- | 


sey, R. Browa-e Mills. i 
Carta, esplosiva. — Un chimico in- 
glese ebbe \'ingegnosa idea di surrogare al 
cotone polvere la carta polvere resa: esplo= 
siva temperandolain una soluzione della quale 
diamo la ricetta: 
Colorato di potassa. 9 parti 
Nitrato di potassa |. 4 42 » 
Prussiato di potassa. 3 
3 


I& > 
Carbone in polvere 420» 
Amido 421. 
Cromato di potassa 4pl6 » 
Acqua 79 ’ 


Dopo averla così temprata, si fa seccare la 
carta ad una temperatura div100 gradi ela 
si dispone ia rotoli di qualunque dimensio- 
ne. Si possono fare cartuccie per facile da 
caccia ed anchè per cannoni dî grosso ca- 
libro. 3 

Il Meckanis Magazine dà il racconto” di 
esperienze fatta con questo preparato. 


NOTIZIE ULTIME” 


Il telegrafo ci ha trasmessa ierserà una 
gravissima notizia, quella dell'ingresso di 
un corpo turco e d’un corpo russo nella 
Moldavia. ; 

Ma questa notizia, che pur non sarebbe 
tanto recente, perchè l’entrata delle truppe 
russe e turche sarebbestata fatta ilgiorno 
21, hon è confermata. 3 

Nessun dispaccio ufficiale ha recata tale 
notizia per le vie di Bukarest, di Costan- 
tinopoli o di Pietroburgo. 

Si ha quindi ragione di conchiuderne 
che essa è priva di fondamento, ovvero 
che è l’esagerazione di qualche incidente 
di così poca importanza che i rappresen- 
tanti esteri a Bulkarest non hanno cre- 
duto di doverne informare per mezzo del 
telegrafo i rispettivi governi. 


‘| DISPACCIO PARTICOLARE DELL’ OPINIONE 


Napoli, 24 maggio. 
Ieri si arruolarono 283. volontari, i 
quali partono oggi per Como. 
Fu scoperto un comitato borbonico, 


paolti ‘biglietti piccoli. sia perchè non siavano 


in circolszione, (sia perchè dibattendosi da | 
tre anni il progetto di fusione colla Banca. 


toscana \per tòrmare la Banca d' Italia, @s5a 
stava attendendo il voto del Parlìmento prima 
di commetiere nuova carta è nuòva Stampa 
che sse avessero. portata. | impronta della 
Banca nazionale si rendevano inutili perla 
Banca d’Italia e vicaversa: 

Essendo dunque assai limitata» la quantità 
di piccoli biglietti che la Banca ‘tiene nelle 
sue casso si capisce facilmente che s'essalsi 
‘decidesse ‘ad aprire il ‘cambio dei biglietti 
grossi potrebbe continuario:pef. qualche mez- 
Zora e rimaner poi essa stessa senza quella 
piccola provvista ‘che è necessaria per i suoi 
pagamenti. : 

La Banca spinge calorosamente la fabbri- 
cazione di nuovi biglietti piccoli © giorno, 


per giorno. ne aumenta la circolszione col 


comprentdetti parzialmente No*shoi pagamenti. 
Per giudicare dell’iraporiatiza dei risultati dei 
Suoi sforzi giovérà coboscere che la sera del 
primo ‘maggio esistevano In circolazione 
N. 135,627 biglietti da L. 100. 
» 85,422 id. »_ 50. 
2°,142,432 cid. » 20, 
La sera del 21 stasso: mese la.circolazione 
di tali bigliaiti ascendeva invece a 


costituito per subornare alla diserzione i 
nostri soldati. Capo di questo comitato era 
lex-ufficiale: Magnetti. Questi fu arrestato 
con tre altri suoi compagni. Furono se- 
questrate lettere dirette da Roma a que- 
sto comitato reazionario. 


©. Il prefetto visitò i posti della guardia 


nazionale. La sua visita produsse la mi-, 
gliore impressione. 

Riceviamo dalla Direzione della Barca 
la seguente nota: N di 


Vien fatto appunto, alla Banca nazionale 
di non prestarsì facilmente al cambio di bi- 
glietti grossi in biglietti piccoli e si. mostra 
quasi di credere ch’essa sia lungi dall’ado- 
perarsi con ogni suo potere a rendere il 
meno possibile sensibili al pubblico le con- 
segueùza del'‘corso obbligatorio de’ suoi hi- 
plietti. Fra 

Ma per poco che gi rifletta sulla cosa ap- 
parità chiato che ‘il’ cambio dei grossi in 
piccoli biglietti è impossibile poichè se la 
Batica lo effettuasse tutti accorrerebbero al 
cambio sia che ne avessero immediato bi. 
sogno, sia che prevedessero di averlo fra 
qualche giorno. RS 

La Barca, non potrebbs operate un'simile 
cambio se non avendo in piccoli biglietti una 
somma di valore pressochè uguale a quella 
dei biglietti di tagli maggiori. 

Per mala ventura le condizioni della Banca 
nazionale sotto quasto rapporto sono molto 
distanti -da quel grado che essa più di tutti 
desidera di raggiuugere. La deliberazione 
del corso forzato dei biglietti colse all im- 
pensata. La Banca non aveva nelle sue casse 


N. 218,008 biglietti da i. (400. 
» 209,128 id. » 50. 
»297,012 id. » 20. 
«Pare che questa cifra possano attestare che 
la Banca-fa quanto può - per soddisfare -alle 


giuste esigenze del pubblico, persuata più dis|; 


tutti del bisogno d’immettera nella circola. 
zione una grande massa di piccoli. biglietti 
onde, facendoli. entrare in ogni ordine di 
transazione, menomara la richiesta del da- 
Raro sonante. Ma bisogna che da suo canto 
il pubblico rifletta che Ta fabbricazione dei 
biglietti di Banca non sipuò far così presto 
come si fa un altro stampato : la stampa del 
biglietto di Banca è circondata da molte cau- 
tele che la fanno andare a rilento, ma che 
pur è indispensabile di continuare a tutela 
specialmente dell'interesse del pubblico. 

E poi necessario che si sappia onde ri- 
spondere alle numerose domande già rivolte! 
alla Banea di biglietti da L. 40 ch’essa fa 
autorizzata dal Governo ad emettere per un 
valore di 20 milioni quali devono essere: 
versati integralmente nelle tesorerie dello 
Stato a conto del mutuo di 250 milioni che 
la Banca dea fare al-Governo stesso. Questi 
biglietti verranno dunque posti in circola- 
zione dalle casso governative e la Banca non 
avrà la disponibilità che di quelli che rice- 
verà nelle esazioni. 


Roma, :23-maggio..-— Fu detto che avve- 
nendo la guerra im Italia ,.il mostro presidio 
straniero piglierebbe il titolo di corpo d’os- 
servazione. Questa. mutazione. di nome ha 
messo in grave pensiero Ja Gorte)del Vati- 
canoe le sua lance, presupponendo che j 
frarcssi osservino e lascino fire qualunque 
cosa lintervenga,, .@ si contentassero..persino 
di essere semplici spettatori; so una-mano 
di volontari assaltasso le provincie papali:se- 
questrendole dalla | metropoli, - A mio parere 
l’essera i francesi in osservazione dei casi 
della. guerra , ‘significa. cha se ne staranno 
fra noi sino a che lo spettacolo non è ter- 
minato. È 

Ma checchessis, so che cherici e. clericali 
non riposene tranquilli su quella metamor- 
fosi di nemenciaturta, e mi viene riferito da 
chi si crede di saper molto avanti nella cose 
di Corte, che quasta faccenda da nulla abbia 
ridestato in Vaticano il ticchio della fuga. Su 
questo' per (alito non v'ha dubbio. Siamo alia 
storia anita dei papi e ali’umor loro inco- 
stante, como quelli che si. lasciono governar 
dai, partiti. Al presente se prevalgono i.con- 
sigli del cardinal Antonelli, il papa non parte 
nè partirà ; se poi il partito dei prelati stra- 
nieri acquistail sopravvento, Pio. IX darò l’ad- 
dio a S. Pietro e niavigherà presto per Malta. 
Vi sono di quelli che gli danno ad inten- 
dere che accettando l'ospitalità inglese rive- 
dremo nel regno Unito la religione cattolica 
romana ‘predominante. ; | 

‘AI mese di giugno: avremo. feste di santi 

muovi, con. concorso. di numero innumere- 
vole di preti e frati che verranno da tuite 
le parti del mondo. S. Santità si gode diva- 
dere a schiere i suoi fedeli per edificati i e 
per render più salda la disciplina.che li fa 
ubbidienti di Roms. E però per invogliare 
tutti a venire, Quei chie vengono sono at- 
colti. con-festa, è i conviti e i donl sono le 
minori carezze che loro si fanno. 
“I briganti-sé-ne stanno quieti a patto che 
non sieno molestati, e divulgano di non vo- 
ler dare lo ‘scandalo di far sequestri per le 
sirade\o svaligiare chi passa, ma contentarsi 
d’invitàre con gentile biglietto i.possidenti 
amanidar loro una somma di danaro, se 
non-ubbidiscono si. appicca fuoco. alle messi. 
Di queste intimazioni ne sono state mandate 
diverse. RATE 

È verissimo che ì soldati papalini diser- 
tano; ‘a mon è possibile tenerli-essendo scon- 
tenti del servizio malinconico che si presta 
ad. un ‘governo il quale cammina sui traa- 
poli. Fra coloro che case le frontiere 

sa. giorno senza: diserzione. 
Va fine all'ufficio di cambio’ delle 
Banca romani, era una,folla immensa; ma 
che volete discorrer di cambio? Abbiimo 
tina Cfisi economica chie faspavetito, ondetb 
mercanti sono in gravissime angustie, ed 


hanno già Fiscarate i prezzi di:tutte le cose; 


aviesa la gran perdita nei cambi della Tnoneta, 
La ponliticia coll italiama e franvase scapita 
del dodici per:cento, è non pertanto, quella 


4 


benedetta.lira pontificia non si sa ancora del 
certo s0 pioverà dal cielo. 

Non so se i briganti delle ‘c&mpagne si 
sino inurbati, ovvero se per isgravo. del 
finanze sieno stati scarcerati i ladri, fatto @ 
ne siamo daccapo è ladri della sera che 
ci levano di dosso; danaro,: orologi e tutte le 
| altre bagattelle. Un'vecchio ‘settuagenario do- 
mepica alla prima ora di notte ebbe di que- 
sti complimenti dai malandrini, e poveretto 
gli toccò paura si forte che il giorno appresso 
né mori. MN TURI È 

Ta conseguenza della legge' dilpubblica si- 
curezza decretata costi, si preparano a ve- 
hire a Roma tanti preti e codini del regno 
che sarà uh ingombro. Qui se ne parla co- 
me di cose da far fare segno..di. croce: in 
sullo stringere del discorso avendosi per peg- 
gior. male,.il, domicilio, coatto,, diciamo che 
l'inferno del regno d'Italia, è preferibile al 
Paradiso’ dello ‘stato della ‘S. Sedé ; 


Il corriere di Torino di questa sera, 24, 


{ è in. ritardo. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) : 
Madrid,:24, —,Bermndez di Castro, cri- 
spondendo ad una. interpellanza». dichiarò 
che, ss. le repubbliche americane vogliono 
continuare la guerra, Ja Spagna continuerà 


&d.agire con. energia. i Sa 

Berlino, 23.,— Sua Maestà, rispondendo 
40 un jndirizzo della città dì Breslavia, disse 
che non uno scopo ambizioso, ma il dovere 
© la hecessilà di difendera..il, paese, possono 
avere indotto il re a chiamare il popolo sotto 
le armi. Il re.desidera ardentemente un ac- 
cordo fra il Governo e il Parlamento. Spera 
che la prospettiva dei pericoli che minac- 
ciano la Prussia produtrà quesl’accordo,.me- 
dimmte una comutie.abiegazione. ì 

Il anca di Coburgò è arrivato è Berlino. 

Berlino, 24. — La. Corrispondenza pro- 
vinciale dice che Ja Prussia e' l'Italia nomri: 
cusarono il congresso, «benchè ‘abbiaio poca 
fiducia in ua pacifico risultato. L'Austria mo- 
strasi.assai contraria a motivo.della Venezia. - 
Sarebba-molto-difficite»Io stabilire le basi ‘déi 
negoziati, quindi è impossibile di sospendere 
gli armamenti. © RE î par 

È smentita la notizia della parlenza del 
re pel quartiere .generale. Tavecè il principe 
reale e il principe Federico ‘(Carlo andranno 
ad assumere in questa sellimana i rispettivi 
comandi. gato ; 

Il Governo -è estraneo. allainuittesa’ deci: 
sione del principe di Hohenzollern, il quale 
ne avverti il governo prussiano soltanto quando 
giunse neì Principati, 1 09 

Parigi, 24. — Pet dare. allaloro iniziativa 
un carattere utile, ; la. Francia, la Russia 6 
l'Inghilterra credettero necessario «d’indicare 
le questioni-da-sottoporsi alla" conferenzò. I 
tre gabinetti non-vogliono farsi arbitri delle 
‘vertenze, ma soltanto offrire una base per 
Jo deliberazioni...e..provocare..la.. discussione 
sopra ì punti che, secondo essi sono la causa 
delle attuali collisioni. Le tre potenze stanno 
atiualmente concertando i termini delle note 
da indirizzare a. Vienna, ‘av Berlino, a Fi- 
renze e a Francoforte. Si crede che eszasa- 
ranno ‘in caso di fare imniediatamente per- 
venire questa importante comunicazione ai 
Governi ai quali è destinata. 

Parigi, 24. — Situazione della  Banica — 
Aumento nel numerario. milioni 22;.nel por- 
tafoglio 11 2/3; nelle anticipazioni 11:2; nel 
tesoro 131,2; mei' conti particolari 29.410, 
Diminuzione nei biglietti 4 7,10. 

Parigi, 24, ore 435. — Rendita francese 
63.90. — Mobiliare francese 517. — Italiano 
40..— Spagnuolo ‘247. — Austriache 300. 
— Lombarde Venete 293; 

Rialzo in, seguito alla voce che 1’ Austria 
accetti il Congresso. < 

«Napoli, 24. + La questura ha scoperto unì 
comitato borbonico. tendente a promuovere" 
la diserzione. fra i. soldati. Si fecero alcuni 
arresti; si. sequestrarono corrispondenze è 
armi. ‘ 

Oggi sono incominciate. le ‘partenze: dei 
volontari ‘per Comb, È 

NOTIZIE DI BORSÀ 


Pafigi, 24 maggio. 
i 
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“GENEROSA RICOMPENSA 

A. chi riporterà, alla ‘segreteria dèl gior- 
nale l'Opinione ta biglibito: della ‘Banca to- 
scana, da, L. 400; stàto. peri la mattina di 
‘giovedì ‘24’ corrente percorrendo le vie Tot- 
nabooni,-Rondinelli.,..de' Banchi., .Borgognis- 
santi, Lung” Arno e Porta Rossa. ‘ 
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Fournier e Labé 


DI COMMERCIO _ 


Genova, 23. maggio 


oa: presso il Santuario nei monti di Biella 
diretto dal Dott. Cav. Gius, Guelpa 


Dirigerele domande al Dirèttore in Biella, 


Torino, 23 inùggio 
IFONDI PUBBLICI. Contratti in contanti... | in lquidazione 


Maitini Gior lo 
pigpeici ri | fee 
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Li » 
è, tpart, #20. »|290 p.| 3,60 
Pallanza (arr. | 6.87 #| 282 »|505 
Intra, part:| 656 >|B36 »|60 » 
LARA 
» >» » » 
Int 3 920 »/206 
Palio i sa 3| 936 bdo! 
Di alfd/» » » 
Arona {part è 0 (all1 20 >| >» 
Sesto nilo ali 860 |> > 
FaRagaTa Go DI CONO 


Torse da Como a coLico e viceversa 
Como par] 8 sa|130p|t46p 
| (RO te 


NB. (Questi orari segnano lora della partenza dalle stazioni, e solo L'arrivo nelle stazioni estreme delle linee. 


i SI AVVERTONO 


(ntti coloro che vogliono approfittare della pubblicità loro offerta dal giornale LUPINIONE, che d'ora innanzi 


gli anntmzi © le inserzioni saranno ricevute alla Segreteria del giornale posta in via 
la linea. I prezzo delle inserzioni in reclames. 


H prezzo degli annunzi in quarta pagina è di centesimi 30 
dopò ‘la firiua ‘del Gerente, è di L. 4 per linea. i 
Per gli anmunzi © le inserzioni che si devono ripetere piu 
la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti. 


. 


volte o che richieggono uno spazio considerevole | 


Firenre, Fipografia dell'Opinione, diretta da 0, Carbone, via Ghibellina, numi 110 


ellina, n. 140. 
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